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o Tr. it.: Oberlllanll, tr. F. Filippini. Mihmo, 
1983. [A.V.B.] 

Scnghor, Léopold Sédar. Poeta (Sencgal, 
Joal, 1906). Nato nel 1906 da famiglia agiata, 
in una cittadina costiera del Senegal, S. tm-
scorse un 'infanzia felice. Dopo aver conse-
guito il diploma di maturità presso istituti re-
ligiosi, frequentò le classi preparatorie alle 
Grandes Ecoles al Liceo a 
Parigi. Ottenuta la laurea, nel 1935 insegnò a 
Tours e a Saint-Maur-des-Fossés. Durame hl 
seconda guerra mondiale, nel 1940, fu impri-
gionato e condotto in un campo di concen-
tramento da cui venne liberato due anni do-
po. La sua attività politica cominciò nel 1945, 
quando fu e1eno deputato del Senegal; nello 
stesso anno pubblicò i suoi primi versi, ehall-
Is d'ombre. Nel 1948 lasciò la S.F.LO. fran-
cese, il panito socialista che aveva appoggia-
to la sua candidatura, per fondare il Bloc Dé-
mocratique Sénégalais. Nel 1955 venne eletto 
segretario di Stato alla presidenza del Consi-
glio et nel 1960, al momento dell'indipen-
denza, divenne il primo prcsideme della Re-
pubblica. Nel 1980 lasciò la più alta carica 
dello Stato ad Abdou Diouf, ii suo giovane 
primo ministro. È stato eletto membro dcl-
l'Académie française ilei 1983. 
D Narrativa: Paro/es (19ì5). 
O Pot.-sia: ClJmm d'ombre (1945); Hm/ies J/oires 
(1948); AII/hologie de la 1I00Ille/l,· poésie Ilt:;!.rc et 
malgache de lallgue frallçam:, preceduto da Orphéc 
1I0ir Sanrc (1948); Cbtlllls pOllr N"e// 
(1949)j Elbiopiquf?s (1956); NoCluTl/cS (1961); Lcl-
Ircs d'Hivemage (1973); E/é;!.ics 11Jajcures (1979)_ 
O Saggisrica: l: NC:J!.ritudt.> eH I-JUIl/ilIllJI1U' 
(1964); Libc.'r/é Il: NtlliOIl ,'I \loit.> africaÌlle du so-
dalislllt! (1971); Liber/é 111: NégrÌ/ude el Civilisa-
lioll dc 1'1II1iversei (1977); tll'er/t! IV: Socialisme e/ 
Plan{/ica/i(JII (1983); Ce {/lIt' il.' crors (1989). 
O Tr. il.: Elegia per la re}!.illa di Saba, Venezia, 
Edizioni del Leone, 198ì; J.'opera poellcil, tr. M. 
Roggi, Milano, Corbo & Fiore. 1988. [V.S.I 

Séqucncc dc sainte Eululic. S\!quenz<l com-
posta intorno all'881·882. Primo monumelllo 
della poesia francese (postcriore soltamo ai 
-;. Sermellts de Strasb()/lrg) e romanza, hl S. 
racconta la vita e il martirio di Eulalia di Mé-
rida e fll scritta probabilmente nd monast\!ro 
di Saim·Am.md (neII'Hainaut) dal mon4lco 
Ucbald. Si tratta di un poemetto composto di 
28 versi da 10 a 13 sillabe, :lssonanzati a due 
a due, più un verso breve flllale, appanenen-
te al genere della sequenza (genere paralitur. 

gico, evoluto dal testo cantato in sostituzione 
dei vocalizzi sull'AlIelllia della messa); la lin-
gua ha caratteri piccardo-vaUoni e, in pane, 
dJalllpeliois. Nell'unico manoscritto che l'ha 
tramandata, la S. è preceduta da un'altra se-
quenza sul medesimo argomemo e con lo 
stesso schema, scritta in latino, e seguita dal 
LlIdwigslied tutti i (re te-
sti sono trascritti dalla stessa mano. Il con-
fromo fra le due sequenze permette di defi-
nire il carattere narrativo e drammatico di 
quella volgare, opposto a quello pesantemen-
te retorico dell'altrcl. 
O Ed.: in D'A. S. AvnUe, 11IIe origini della Ielle· 
ratllra frallcese. I Giuramellti di S/rasbllrgo e la Se· 
quellza di Stlllla Ellialia, Torino, GiappichcUi, 
1966. [\'(I.M.] 

Scrments dc Strasbourg. Primo testo cono-
sciuto in lingua d'oll (-;. OC/OIl). Si tratta di 
un giuramento di alleanza scambiato da Car-
lo il Calvo e Ludovico il Germanico contro il 
fratello Lotario. Alla mone di Carlo lvlagno 
infatti il vasto impero era stato ereditato da 
Ludovico il Pio, unico dei tre figli dell'impe-
ratore sopravvissuto al padre. Ludovico 
operò una prima divisione del regno tra i suoi 
tre eredi, assegnando l'Aquitania a Pipino, la 
Baviera a Ludovico, de::110 il Germanico, e la 
pane centralc a Lotario, che oltcnne anche il 
titolo di imperatore. Alla nascita del quarto 
figlio, Carlo (soprannominato poi il Calvo), la 
decisione di modificare la prima suddivisione 
provocò 10lle e contrasti che opposero il pa-
dre ai suoi figli. Tuttavia, h. morte di Pipino 
(838) e di Ludovico il Pio (840), determinò 
l'ascesa al trono di Lotario il quale, ereditato 
il titolo di imperatore, intese esercitare il con-
trollo sui due fratelli, Carlo e Ludovico. Con-
tro tali pretese si ribellarono questi ultimi, 
stipulando un patto di alleanza a Strasburgo 
nelI'842. Pronunciato in presenza degli eser· 
citi loro fedeli, il giuramento venne letto da 
Carlo il Calvo in lingu •• e d'l Lu-
dovico in IingU<l affinché ciascuno 
dei due re fosse inteso pubblicameme dai sol-
dati dell'altro. L'importanza documentaria 
del giuramento si aggiunge .. l profondo signi-
ficato culturale della scelta linguistica. che ri· 
vela la tendenza a distinguere. se pure in mo-
do <lpprossimativo, l'area germanica e l't.rea 
romanza. LP.C.J 

Sermon Joycux. Sermone parodico in versi 
chc nel Medioevo veniva letto all'interno del-


